
 
 
CONGIUNTURA DELL’ARTIGIANATO MANIFATTURIERO AL 4° TRIMESTRE 2014 
Fonte: indagine congiunturale Unioncamere Lombardia. 
Elaborazioni a cura dell’Ufficio Studi e Statistica della Camera di Commercio di Brescia. 
 
L’indagine trimestrale sui principali indicatori economici dell’artigianato manifatturiero nel quarto 

trimestre 2014 ha coinvolto 209 imprese della provincia, pari a una copertura campionaria del 

134,84%. 

L’artigianato manifatturiero conferma la dinamica moderatamente positiva già fatta registrare nel 

trimestre precedente: la produzione aumenta, infatti, negli ultimi tre mesi 2014 dello 0,52% e del 

2,25% rispetto allo stesso trimestre dello anno 2013. Positivi i risultati del settore siderurgico 

(+11,64% su base annua), dell’abbigliamento (+5,36%), delle gomma plastica (+4,70%), del tessile 

(+4,33%) e della meccanica (+3,46%). In calo minerali non metalliferi (-15,52%), carta-editoria (-

4,59%), legno-mobilio (-2,44%) ed alimentari (-0,94%). Dal lato della dimensione d’impresa le 

imprese medie e grandi chiudono il trimestre con una crescita su base annua: rispettivamente 

+3,38% e +5,18%; in calo le piccole: -3,06%. Il tasso di utilizzo degli impianti aumenta 

leggermente attestandosi al 68,19%.  

 

 



 

 

 

 

 

 



FATTURATO 
La variazione congiunturale destagionalizzata del fatturato è sostanzialmente nulla al -0,01%. 

L’aumento tendenziale è dello 0,77%. Molto negativa la componente estera: -8,18%. Positiva quella 

interna: +1,65%. 

 

ORDINI 
 

Gli ordinativi totali fanno segnare una contrazione tendenziale dell’1,20%, in decisa diminuzione 

rispetto ai tre mesi precedenti. Rispetto al terzo trimestre subisce una battuta di arresto la dinamica 

degli ordinativi esteri che fanno segnare un -4,90%; segno meno anche per gli ordini interni: -

0,84%. La variazione congiunturale destagionalizzata è anch’essa negativa e pari a -1,68%. 

 



 
OCCUPAZIONE 
 

L’occupazione torna in territorio negativo, attestandosi a -0,2% sul trimestre precedente. Aumenta 

la quota di imprese che hanno fatto ricorso alla Cassa integrazione guadagni che si attesta al 9,52%, 

per l’1,10% del monte ore trimestrale. 

 

 

 
 
PROSPETTIVE PER IL PROSSIMO TRIMESTRE 
 

Le attese degli imprenditori per il primo trimestre 2015 rimangono negative ad eccezione della 

domanda estera. Per tutti i settori i saldi relativi alla produzione sono negativi. 



 

 

 


